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Siamo giunti al 1956, quarto anno di vita della nostra Associazio-
ne. Se dicessimo di aver fatto molto non saremmo nel vero:abbiamo
fatto quel poco che ci e’ stato possibile, senzala pretesa di a-
ver raggiunto grandi mete possiamo pero’ dire che siamo riusciti
tuttl insieme a mettere: le basi di quella che dlora in avanti do-
vrebbe essere la vera Associazione Ornitologica Italiana. Come o-
gnuno -puo’ constatare, disponiamo ora di un bollettino stampato ed
in una veste decorosa che ci permettera’ di continuare senza esi-
tazione lo scambio con 1 periodici: stranieri; anzi dato che ora
possiamo offrire agli ornitologi d’oltre Alpe qualcosa di piu’so-
stanzioso non ci sara’difficileiallargare il giro degli scambi
e delle collaborazieni.

Piu’ di una persona ha trovato il formato dei primi quattro numeri
dell’ AVOCETTA alquanto scomodo, ed 1o sono daccordo con loro al
punto che come vedete:ho ritenuto opportuno modificare 1l vecchio
formato per tornare a....dimensioni piu’ ragionevoli e piu’..ta-
scabili.

Gli amici che sostengono che sarebbe stato meglio :scegliere un
formato adatto sin da principio’ (evitando cosi’ di dare 1’ impres-
sione di poca serieta’ e coerenza) hanno perfettamente ragione in
via teorica. Devo pero’ricordare loro che il formato 1955 dell’A-
VOCETTA era stato scelto per ragioni economiche dato che il no-
stro modesto bollettino veniva ciclostilato.Certamente se avessi-
mo potuto disporre delle possibilita’tipografiche di cui oggi di-
sponiame, grazie: all'interessamento del Vice-Segretario Sig.Guido
Lepetit, avremmo. scelto immediatamente: l’attuale formato e 1'attua
le veste tipografica.

Gl1 attuali soci non raggiungono il centinaio:'e di fatto non pos-
siamo quindi dire di essere molto numerosi in seno alla nostra
Associazione.

Ora pero’ che possiamo offrire:a chi si fa socio non solo la pos-
sibilita’di compiere studi e ricerche ma anche ‘la possibilita’ di
pubblicarne i risultati su di un periodico.decoroso,io vorrei ri-
volgere un invito al quasi centinaio di soci veterani:

Fate la massima propaganda all’Associazione e fate 1] maggior nu-
mero possibile di nuovi soci!!! Basterebbe 'che ognuno di noi fa-
cesse nel 1956  tre nuovi soci per poter contare nel 1957 su di
un gruppo di quasi quattrocento soci; se solo la meta’di tali soci
prendesse parte alle attivita’ sociali noi potremmo:in breve di-
venire una tra le piu’ attive Associazioni ornitologiche europee.

Sergio Frugis.
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AUGUSTO TOSCHI

Se una storia della Ornitologia italiana verra’ scritta.- e ne
varrebbe la pena - risultera’ inessa che i primi esperimenti di
contrassegno degli uccelli migratori risalgono allo Spallanzani.
Ma 1%istituzione diQOsservatori Ornitologici. come organismi: rivol-
ti prevalentemente a questa attivita’.e’ nel nostro pagse.relativa
mente recente. Infatti nel 1929 fu  istituito 1’Osservatorio del
Garda, segui’ nel 1932 1’istituzione degli Osservatori di Ancona.
Genova,Mesola.Pisa. Nel 1930 aveva d’altra parte cominciato: ad a-
gire 1’Osservatorio Ornitologico di Castelfusano, presso Roma. Si
veniva cosi’a determinare una rete di queste istituzioni che fun-
zlonavano nell’Ttalia: settentrionale ‘e centrale. Tale situazione
si protrasse fino alla seconda guerra mondiale, durante la quale
I"attivita’ di questi organismi divenne assai ridotta. Gli Osser-
vatori Ornitologici nel nostro paese hanno un carattere loro pro
prio, derivante dalla loro origine e dal particolare ambiente i-
‘lico nel quale sono sorti, per quanto persiguano finalita’ del
‘tutto corrispondenti agli analoghi istituti.esteri.

A differenza degli altri Osservatori europei, nati per iniziative
esclusivamente scientifiche e finanziati da fondazioni aventi'lo
stesso ' carattere, quelli italiani sono stati istituiti dal Mini-
stero per 1'Agricoltura e sono, se pure in piccola misura, finan-
ziati coi fondi derivati dai servizi della caccia e ad essi de-
stinati.

E’ ben vero che 1'iniziativa della creazione di queste istituzio-
ni si deve a studiosi e ad ornitologi;e nel nostro caso sopratut-
-to al Prof. A, Ghigi,cioe’ad uno zoologo titolare di una cattedra
universitaria, ma essi:sono stati realizzati nelle condizioni cui
si e’ sopra accennato, In realta’si e’ visto in Ttaliai sopratutto
‘1" aspetto applicativo che lo studio delle migrazioni ha rivelato,
mentre: la zoologia ufficiale, salvo poche eccezioni, e quandanche
non affetta da malinteso snobbismo scientifico, ne e’ stata.estra
nea, E’ nella:legge sulla: caccia del 1939, il Testo Unico tuttora
vigente, che si trovano contemplate queste istituzioni(art.85).
Per esse e’previstoun coordinamento scientifico.che verrebbe: eserci
tato dal Laboratorio:di Zoologia applicata alla'Caccia ai fini di
riunire ed indirizzare quelle ricerche che possono interessare
‘17esercizio venatorio e la pubblica amministrazione che la finan-
zia. In effetti: gli Osservatori de].]"f,Italiawsettentriona]e‘agir_o~
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no in coordinamento con detto Laboratorio, mentre quello:di Ca-
stel fusano mantenne una maggiore autonomia.

Tolla guerra due dei maggiori Osservatori Ornitologici-Italiani
cessarono di funzionare. Quello del Garda per infermita’del Dott.
A.Duse che ne fu 1’ animatore per molti anni'e la cui scomparsa e’
avvenuta recentemente, e quello di Castelfusano che.ebbe a subire
notevoli danneggiamenti ne le sue installazioni per eventi belli-
ci.D’altra parte il suo Direttore, Principe Don Francesco Chigi
della Rovere, e’ anch’egli scomparso in questi ultimi anni.

Sono percio’ rimasti: funzionanti; sebbene in scala ridotta; gli Os-
servatori: di Pisa, diretto dal Prof.F.Caterini, di Genova;diretto
dal Dr.R.Macaggi;di Ancona,diretto dal Sig:V.Ortali;di Mesola;ge-
stito direttamente ‘dal Laboratorio di Zoologia applicata :alla
Caccia.Quest’ultimo ha dovuto tuttavia limitare la sua attivita’
nel Delta padano per le soppravvenute opere di riforma e:trasfor-
mazione ambientale, e trasferirla'altrove. : '

Abbiamo detto che questi ultimi Osservatori hanno funzionato in
scala ridotta e cio’ si deve attribuire 'in massima parte alla
scarsita’ di mezzi di cui essi dispongono: Infatti i finanziamenti
di cui essi hanno potuto usufruire sono sempre stati scarsi;anche
nell’ anteguerra, ma sono divenuti del tutto inadeguati:ed addirit-
'tura irrisori nel dopoguerra. Il Ministero.della Agricoltura con-
cede loro alcuni contributi derivanti dalla sopratassa sulle li-
cenze di caccia.Come e’ noto quest’ultima e’stata elevata solo di
dieci volte mentre e’ ovvio, avrebbe dovuto aumentare di cinquanta
o0 sessanta volte per adeguarsi alla Svalutazione monetaria deter-
minatasi in questi ultimi dieci anni. Di conseguenza il funziona-
mento .di queste istituzioni e’ divenuto assai arduo.e precario.
In definitiva gli Osservatori Ornitologici non sono regolati,come
si e’'visto, da leggi speciali, non possiedono un organico, ne’una
dotazione fissa ed adeguata. come altre istituzioni scientifiche.
Pertanto .queste deficenze non consentono 1'impiego di un persona-
‘le stabile. ne’una sede propria ne’sono in grado di ospitare:stu-
‘diosi.o giovani ricercatori, come sarebbe desiderabile.

I Direttori degli Osservatori non potendo percepire: uno. stipendio
ovvero un. compenso regolare da tali istituzioni'- le loro presta-
zioni 'son sempre state gratuite - possono dedicare ad esse solo
una parte della propria attivita' necessariamente rivolta ad altre
professioni. In tal senso deve “essere elogiata :la ‘loro opera di
appassionati e disinteressati cultori della ornitologia.
Nonostante queste difficili condizioni, gli Osservatori italiani
hanno svolto una attivita’imponente che puo’essere passata breve-
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mente. in rassegna.

L’Osservatorio del Garda ha inanellato molte decine di migliaia
di piccoli uccelli silvani, fringillidi, quaglie ed altri innumere-
voli appartenenti a specie diverse.l risultati della sua attivita’
sono stati pubblicati nelle "Ricerche di Zoologia applicata alla
‘Caccia” e risultano inoltre dalla 'bibliografia recentemente pub-
‘blicata sull’opera del Dr. A. Duse.

Leesperienze di questo Osservatorio ci. hanno consentito di trac-
ciare un quadro,se non completo ed esauriente molto prossimo alla
realta’ ‘sul passo dei piccoli uccelli silvani e sulla migrazione
in generale nelle Prealpi. Le nostre conoscenze in' questa parte
dell’Ttalia settentrionale sono percio’ relativamente avanzate,
Qualcosa di simile potrebbe essere detto sull’Osservatorio di Ge-
nova per quanto riguarda la Liguria. Quest’ultimo ha inanellato
dal 1931 al 1954 84123 uccelli ed ha ottenuto a tutto:il 1949 n.
267 riprese.Non solo i piccoli uccelli ma specie qualila quaglia
e ]la tortora sono state inanellate dall’Osservatorio Ligure.
L’Osservatorio della llesola ha inanellato dal 1932 al 1954 n.68517
esemplari e sopratutto storni(6362), fringuelli(4436),passeri(2646)
cingallegre(1583), averle minori(1254),beccafichi(1410),codirossi
(1245) ,pettirossi(1028),aironi rossi(3475);ecc.Questi ul timi dati
parziali si riferiscono al solo periodo 1932-1949,

L'Osservatorio di Pisa ha contrassegnati dal 1933 .al 1949 n.23879
esemplari. Le riprese sono state per lo stesso periodo 1313. La
stazione ornitologica toscana ha catturato molti palmipedi e
trampolieri che sono stati ripresi a grandi distanze e diversi di
essi in Pussia.

L’Osservatorio Ornitologico di Ancona ha inanellato: 386667 uccel-
11 3348 dei quali erano stati ripresi nel 1949.In queste conside-
revoli cifre sono comprese le quaglie destinate all’addestramen-
to dei cani da caccia.. E’ questo un servizio di carattere venato-
rio ma con rilevanti adentellati scientifici che 1'Osservatorio
di Ancona si e’ sobbarcato, insieme a quello.di Genova, e che ha
svolto egregiamente.l risultati:ornitologici di queste operazioni
verranno pubblicati nel n. XXVII .delle! "Ricerche di Zoologia:ap-
plicata alla Caccia'.

E’ veramente deprecabile che 1’Osservatorio di Castel fusano abbia
cessata ogni attivita'. Esso aveva conseguiti importanti risul-
.tati sulla migrazione della quaglia .e del tordo. Inoltre le sue
installazioni ed 1 suoi metodi erano veramente apprezzabili.

Non rimane che esprimere il desiderio che,ove 1'Osservatorio stes
so non abbia a riprendere la sua attivita’,i dati che esso ha riu-
niti, tuttora inediti, vengano pubblicati.
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Infatti il cessato funzionamento della Stazione di Castelfusano
ha creato una lacuna nella distribuzione di queste istituzioni
nel nostro Paese,nel senso che sarebbe veramente sentita 1’oppor-
tunita’ della organizzazione di altri Osservatori o Stazioni di
inanellamento nell’Italia meridionale. In questa parte d’Italia
le nostre conoscenze sono infatti assai scarse. °

Come e'noto,nel dopoguerra,le nostre maggiori isole:la Sardegna e
la Sicilia,banno raggiunto 1’autonomia amministrativa, questa ri-
guarda 1n particolare la caccia.

Pertanto 1’Assessorato per 1’Agricoltura della Sardegna ha isti-
tuito recentemente nell’ Isola un Osservatorio Ornitologico, il
aguale ha tuttavia mantenuto il coordinamento scientifico col La-
boratorio di Zoologia applicata alla Caccia, in armonia colle di-
sposizioni della vigente legge.

Nel corrente anno sono stati inanellati in Sardegna alcune centi-
naia di uccelli.

Un nuovo Osservatorio e’ pure in progetto in Sicilia. Quest’ultimo
agirebbe sotto la direzione del Dott. Carlo Orlando.

Gli Osservatori che abbiamo sopra citati, non escluso quello di
Castelfusano, si sono valsi per la loro attivita’di quella uccel-
lagione che e’cosi’largamente diffusa nel nostro Paese,dove vanta -
antichissime tradizioni. Roccoli,bresciane, paretai,boschetti,qua-
gliare, uccellande varie son stati largamente utilizzati dalle
Stazioni ornitologiche del Garda e successivamente da quelle di
Genova, di Mesola,di Ancona ed in misura piu’o meno variabile an-
che dalle altre.

Se e’vero che gli Osservatori Ornitologici hanno potuto utilizza-
re una vasta attrezzatura di uccellande e 1’opera di appassionati
uccellatori,e’altrettanto vero che questa non e’stata sfruttata a
fondo, ne’ come forse si sarebbe potuto fare e che non esiste nel
nostro paese una organizzazione paragonabile alle societa’ di or-
nitologi e privati che collaborino largamente alle esperienze di
inanellamento, come si trovano in America, Inghilterra e Germania.
Le ragioni di questi fatti non appariranno incomprensibili,ma re-
lativamente ovvie, se si consideri che in Italia non esiste pur-
troppo quella educazione naturalistica e quella disciplina in
materia di caccia tali da offrire le garanzie necessarie ad una
larga diffusione di queste delicate pratiche di interesse scien-
tifico.

Questa e’pure la ragione del fatto che la maggioranza delle espe-
rienze di inanellamento si sono:orientate sugli uccelli migratori
catturati durante 1il.-passo,anziche’ sugli uccelli nidificantimen-
tre queste ultime apparirebbero in certo qual modo piu’ ricche di
interesse e piu’ feconde di risultati attendibili.
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Le recenti leggi di decentramento amministrativo riguardanti la
caccia‘attribuendo alle 'Giunte. Provinciali la facol t4’di. concede-
re permessi di caccia ed uccellagione a scopo scientifico - fa-
colta’ fino ad oggi riservata 'al Ministero competente - hanno
creato 1 presupposti di possibili:abusi, pericolose generalizza-
zioni ovvero di restrizionistiche: incomprensioni non facilmente
controllabili, nonche’ serie preoccupazioni sull’uso dei permessi
‘medesimi.

Da quanto abbiamo esposto risulta che gli Osservatori Ornitologi-
ci hanno funzionato nel nostro Paese,conseguendo risultati inspe-
ratl malgrado :la incredibile carenza di mezzi adeguati. Vogliamo
pertanto augurarci che queste istituzioni possano ottenere,oltre-
che’ 1" appoggio. finanziario necessario all’indagine orni tologica e
tecnica, quell’ordinamento e quel riconoscimento che sono garanzia
per i migliori risultati :di ogni organica e fruttuosa ricerca
scientifica.

Resume - L7auteur,Directeur.du Laboratoire de Zoologie . applique. a
la Chasse de 1’Uriversite ;de Bologna rend compte des baguements
et des stations ornithologiques . italiennes,donnant des detils sur
les activites de chacune d’elles.

Pratiquement, apres la derniere guerre, fonctionnent, bien qu’ils
soient tres:reduits,lesi stations de Pisa, Genova, Ancona,Mescla.
17activite principale 'de quelq’un d°eux es%t la captyre et le ba-
guement des cailles pour le:dressage des chiens a: la chasse, ce
qui permet. aussi de entreprendre plusieurs observations scienti-
fiques.

Deux nouvelles stations ont ete instituees: la sarde.e la sici-
lienne. L’auteur termine:l’article .par :des considerations.perso-
nelles sur les etude ornithologiques .en Ttalie, qui=<il.ditene
sont pas actifs et ne rendent pas possible une bonne utilisation
des chances donnees par les  stations .ornithologiques. Tout ca
est du a 1’absence d’un societe ornitologique.semblable aux pa-
reilles organisations . etrangeres.et a 1’absence d’une collabora -

tion entre amatuers et studieux.

Summary - The Author, Director of the Laboratory .of Zoology ap-
plied to Hunting of Bologna University,gives. a full report on the
ringing scheme and the Bird-Observatories in Italy. Practically,
after the last war, the Bird-Observatories still in function are:
Pisa, Genoa,Ancona and Mesola. Their activity is,however,reduced.
The main activity of these observatories.is the ringing of quails
for hunting purposes, what allows also:for'. a good deal of scientific

observations. . Recently new Ornithological Stations . have
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been settled in two localities one .in Sicily, the other one .in
Sardinia. @ )
The Author adds some personal considerations on the present sta-
tus of the ornithological studies in Italy”which-ke says-ave very
still and do not get full use of the chances offered:by the Bird-
Observatories". Prof.Toschi thinks this. is due to the lack of QOr-
nitholcgical Societies like the foreign ones, as well as of co-

operation between professional and amateur bird-students.

Zusammen fassung - Der Verfasser, Direttore des Laboratoriums fur
die Jagt angewandte Zoologie der Universitat Belogna, gibt eine
Geschichte der Beringungen u. der italienischen ornithologischen
Standorte u., Observatorien, u. gibt reiche Einzzlheiten uber die
Tatigkeit con jedem.

Praktische sind nach dem letzten Kriege,wenn auch in beschrenktenm
Masse, folgende ornithologische Observatorien in Funktion geblie-
ben: Pisa, Genua, Ancona, Mesola, Die Haupttatigkeit einiger von
ihnen ist der Fang u. die Beringung der Wachteln fur Jagtzwecke;
was jedoch gestattet  zahlreiche wissenschaftliche Beobachtungen
anzustellen.

Zwei neue Observatorien sind eingerichtet worden:das Sardinische
u, das Sizilianische. Der Verfasser :schliesst dem Artikel mit
einingen allgemeinen Betrachtungen uber.die kargliche Entwicklung
der Ornithologischen Studien .in Italien u. besonders uber die
mangelnde Ausnutzun der Studienmoglichkeiten, die von den ver-
schiedenen ornithologischen Observatorien geboten werden.

Der Verfasser schreibt dies dem Fehlen von ornithologischen Ge-
sellschaften u.Vereinigungen zu,wie sie in Ausland bestehen,u.vor
allem, der fehlenden Zusammenarbeit zwischen den veschiedenen fur

die Vogelkunde Begeisterten u. Lernbegieringen.
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SERGIO FRUGIS
IV: LO STUDIO DELLE MIGRAZIONI

La tecnica di Studio

Pochi "misteri" della natura rapiscono la mente e 1’immaginazione
umana quanto.quello delle migrazioni degli uccelli.

Sin' dai piu’antichi.tempi,quando.ancora nulla di scientificamente
provato.si sapeva.sulle migrazioni, il fenomeno dell’arrivo di
molte specie di uccelli. sempre alla medesima.data nelle medesime
stagloni aveva attirato l’attenzione degli studiosi .come.dei: pro-
fani. Ed in realta’ ancor oggi molta.parte dello studio delle
migrazioni viene fatto segnando e registrando le date di arrivo
dei primi individui.di ogni specie.

In quasi. tutti. i paesi.civili.tali studi hanno. raggiunto.un note-
vole sviluppo.e da quanto.ci.e’ dato.apprendere dalle date, noi
possiamo.tracciare dei buoni quadri ad esempio del: procedere del-
la migrazione. primaverile attraverso 1’Europa..(Fig. 1)

Sebbene la migrazione .autunnale sia.alquanto:piu’imponente .(ed in
complesso.un. fenomeno: piu’ vasto) di quella primaverile,.le.nostre
cognizioni sulle date .di partenza non sono._altrettanto buone
quanto _quelle sulle date .d’arrivo.ed il soggetto merita .ancora
molta piuattenzione di.quanta non:gliene sia dedicata.al presen-
te.Possiamo:dire con. sicurezza .che 1’osservazione degli.individui
durante . la:migrazione:e:la registrazione delle :date sono ancora
le principali linee di attacco per lo studio delle migrazioni in
generale.

Per. questi.scopi esistono.stazioni.ornitologiche apposite .in mol-
ti paesi. In Inghilterra.in particolare.esiste una vera:e: propria
"rete" di osservatori che svolge un _lavoro.organizzato: in modo
eccellente. Nel continente esistono numerosi.ottimi osservatori
Circa gli studi e gli osservatori per le migrazioni in. Italia
scrive in questo numero il Prof.Toschi del. Laboratorio di:Zoologia
applicata.alla:Caccia dell’Universita’ di:Bologna.

La tecnica di mancare:o inanellare gli uccelli:e’ stata:usata sin
.dal 1890 circa. Dal 1900 in:.avanti-essa ha subito:un perfeziona-
mento ed uno sviluppo notevoli. Tale tecnica :permette di chia-
rire il ritmo reale delle migrazioni di ‘singoli individui:e la
durata della: loro vita.
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Sebbene 1’ inanellamento degli uccelli isia ora un’impresa spesso
molto .ben organizzata e possa svelare fatti :che non potrebbero
essere chiarite altrimenti, tale metodo rimane tuttavia assoluta-
mente supplementare a quello dell’osservazione.

Come vengono inanellati ‘gli.uccelli

Molti-uccelli- venivano inanellati' da' nidiacei' e questo e’ ancora
un buon metodo. Oggi pero’ ha preso un enorme sviluppo:il sistema
di intrappolare: gli uccelliiadulti.

Vi sono molti tipi di trappole.

I piv’ diffusi (ad uso ornitologico) (*) sono:

1) TRAPPOLA "A SETACCIO" (Fig. 2)

E’ questa un perfezionamento del vecchio sistema di appoggiare un
setaccio 'su di . un bastoncino e di tirar via il bastoncino per
‘mezzo di una funicella quando:gli:uccelliisono-sotto laltrappola..
I1 tetto dellaitrappola:e’ coperto:da una. rete di ferro o meglio
:di corda.e ad un angolo o nel centro vi e’uno sportello apertoal
quale si.applica una cassettina(la cosidetta"scatola di cattura”)
Una "scatola di cattura” e’ una semplice:scatola con della retead--
una estremita’e a quella opposta uno:sportello attraverso il qua-
le si fa passare 1’ucello dallalitrappola (Tig. 2).

Una volta nella!"scatola di cattura™ gli:uccelli possono  essere
presi con delicatezza:evitando che si-agitino troppo.

Come per molte altre trappole 1l’esca :deve adattarsi-alla specie
che si desidera catturare.

2) COPERTONE

Questo tipo di trappola di rete di filo!(non metallico) e’ troppo
conosciuto perche’ mi perda a descriverlo. -
La figura n. 3 ritengo sia piu’ sufficiente.

'3) TRAPPOLA A IMBUTO

Anche questa trappola (in rete metallica) e’esaurientamente illu-
.strata.dalla Fig.3.1] principio e’molto semplice:1’apertura a im-
‘buto:e’ tale: che una volta entrato.l’uccello 'non puo’uscirne.
Occorre naturalmente una abbondante esca.

'4) TRAPPOLA CASA (Fig. 3)

Questo tipo di trappola e’ molto usato a Oxford e Cambridge! (In-
ghilterra). ‘

Si tratta di una grande scatola .a pareti di rete metallica;alta

7

(*) Chiedo venia ai "tenditori di reti” italiani per:le eventuali
‘inesattezze nell’uso dei nomi italiani di alcuni tipi di reti e
apparati.
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quanto una persona, nella quale :si ‘entra per mezzo di due porte
:che, per far passare: gli uccelli, sono lasciatei socchiuse. -
Dato: che le due porte .isi : aprono.in. opposte direzioni'gli:uccelli
non: trovano:la via:d’uscita.
5) LA “TRAPPOLA DI HELIGOLAND®
11 nome di' questa:trappola viene dalla piccola:isola'del Mare del
Nord:in cui i Tedeschi: tenevano primaie durante:la guerra, oltre
ad una corazzatissima:base:sottomarina, anche uno dei piu’impor-
‘tanti osservatori omitologici. 'La trappolai consiste di un im-
menso imbuto 'di rete metallica iche gradualmente!termina 'in ‘una
vera e propria "scatola:di cattura”,spesso.asportabile;nella qua-
:le gli ‘uccelli 'vanno 'a finire spontaneamente '0 guidati '‘da una
persona. Y L 7
All’ imboccatura(che puo’essere:larga:anche 10 metri)sono pianta-
. ti 'numerosi arbusti: che spesso bastano (senza bisogno:di:cibo:co-
‘me:esca) ad: attrarre:numerosi uccelli: in:specie passeracei duran-
‘te:la migrazione.
La "scatola:di cattura” puo’ essere:a:fondo ribaltabile iniun’al-
itra cassettina o in:sacchetto:di: tela. e puo’ avere:la parete:che
costituisce la| fine dellal trappolagn vetro:.cosilda dare agli uc-
.celli'l’impressione di poter:uscire verso:lailiberta’.
Le illustrazioni della Fig:4 spiegano meglio idelle mie parole
‘tutto! ]’ insiemeied 1 particolarii della:trappola.
6) TRAPPOLA PER ANITRE
Classico e’ "il tipo che ebbe origine in Olanda' (il*duck-decoy®de-
gli inglesi) illustrata.dalla/Fig. 2
Esistono naturalmente moltissimi:altriitipi: di  trappole e sistemi
-di cattura, automatici ono e non e’ qui’ possibile prenderli. tutti
/in ' esame.
Non bisogna poi‘dimenticare: che la maggior parte di questi:siste-
mi:sono' legalmente proibiti' come mezzo di:catturaidegli uccelliie
che in:Ttalia, come:al trove,occorrono speciali permessi:dei:Labo-
ratori di Zoologia:applicata ralla Caccia,. per poter ottenere:la
concessione 'di ‘installareitrappole fisse ;0'no'a scopo di i-
nanell amento,
‘Vorrei pero’ ' aggiungere:che sta sopratutto ialla icoscienza e al
buonsenso: di ' ciascuno di noi: far si’che di codesti: sistemi:non:si
abusi.
11 catturare: gli uccelli/e’un divertimento:di per.se stesso e mol
te persone proprietarie:di piccoli:terreni o' di villeiin | campagna
potrebbero: facilmente inanellare 1000:uccelli iin :un anno.Il: van-
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taggio che ne deriverebbe all’Ornitologia italiana e al progresso
delle scienze e’ troppo evidente.

Naturalmente nessuno deve lasciare in funzione trappole automati-
che senza. poterle visitare piu’ volte durante la giornata.

I1 vantaggio di molte trappole a. pareti.di rete.metalliche sta
appunto nella impossibilita’ per gli uccelli di rimanere presi tra
le maglie facendo una misera ed inutile fine :quando non ci sia
alcuno che possa liberarli ed inanellarli in. tempo.

In ogni caso nell’epoca delle cove, le trappole usate devono.esse-
re.azionate o sorvegliate da qualcuno:perche’non si:puo’trattene-
re per piu’ di qualche minuto degli uccelli che con ogni probabi-
ta’ stanno covando o nutrendo.i piccoli.

La cattura di uccelli vivi,se propriamente fatta,non:procura al-
cun_danno agli animali catturati.

Quando ero.alla Stazione Ornitologica.di Stavanger(Norvegia),sul
mare del Nord, ho potuto constatare personalmente :quanto il Di-
rettore mi aveva piu’ velte raccontato:che,cioe’alcuni uccelli si
‘erano.abituati.alla:trappola. cosi’ .da:entrarvi. tre quattro.volte
-al giorno, forse pensando che un pasto sicuro valeva un:piccolo
incomodo.

COME :MANEGGIARE GLI UCCELLI .

Non e’ molto.difficile:tenere correttamente in mano un uccello.
(Fig..5)

E’ .buona.regola ricordare che spaventerete meno 1l’uccello se voi
non vi spaventerete di:lui.

Se volete mettere un .anello -alla zampa di un uccello non - avete
che afferrarlo gentilmente con.la mano sinistra in:modo che il
dorso poggi sul ‘palmo della vostra mano; la testa deve essere
‘tra-1'indice:ed il medio, 1 quali.leggermente curvati devono ap-
poggiare. (non . premere) :sul . petto dell’uccello.

Una volta.preso:l'uccello.come sopra.indicato: voi. avete pollice
“ie.mignalo . liberi per impedire movimenti .bruschi .all’animale e
_per tenere distesa e ferma: la zampina:alla quale applicherete
1’anello. ‘A seconda delle dimensioni dell’uccello.igliianelli
vanno : semplicemente :chiusi. o(per gli.uccelli:grossi)ribattuti in
parte. La Fig. 5 vi.sara’ di: gu1dal

Tranne che per gliianelli piu’ piccoli ci:.si deve servire di un
paio di pinze.

Quando . 1’anello:e’ -applicato ed il suo numero registrato, bisogna
subito liberare 1l’uccello.

Molto spesso potete aprire le dita:e vedere che l'uccello:giace
‘calmo sul palmo della vestra mano. Basta toccarlo leggermente
con 1’altra mano per toglierlo dal suo stato di ipnosi e farlo
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volar via.

Gli anelli devono sempre essere tenuti in ordjine numerico e di
serie. Potete tenere un notes dove segnare gli inanellamenti e
un sistema di cartelle in ordine alfabetico per il vostro uso.

I1 Laboratorio di Zoologia applicata alla Caccia{che e’1l’unica or
ganizzazione che in Italia vi potra’ mandare gli anelli) ogni
qualvolta avra’ notizia di una cattura di un uccello da voi ina-
nellato, vi mandera’ tutti 1 dati del luogo e giorno di cattura.
Queste informazioni potranno trovar posto sulle schedine che voi
avrete preparato per quell’uccello al momento del suo inanella-
mento.

Se trovate un uccello inanellato dovete mandare il numero e tutta
l’iscrizione al LABORATORIO DI ZOOLOGIA applicata alla Caccia, 9
Via S. Giacomo BOLOGNA.

Se si tratta di un uccello morto pgtrete mandare tutto 1’anello.
Se 1’uccello porta un anello con iscrizione straniera potrete
mandare 1 dati o l’anello ancora al Laboratorio di Bologna o al
Museo di Storia Naturale di Milano. C.so Venezia 55.

INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI

I risultati degli inanellamenti vengono pubblicati dal Laborato-

rio bolognese,di tanto in tanto.nella serie "Ricerche di Zoologia

applicata. alla Caccia".

Praticamente ogni anno e spesso anche piu’volte in un anno, la"Rri-

VISTA ITALIANA DI ORNITOLOGIA'"diretta dal Prof.Moltoni pubblica le
catture, avvenute in territorio italiano, di uccelli inanellati

all’estero.

Anche gli Istituti e le Associazioni straniere che inanellano uc-

celli pubblicano regolarmente i loro risultati.

Tali risultati generalmente appaiono in due diverse forme. Prima

di tutto vi e’ un rapporto annuale sugli anelli usati durante

1’annata e un rapporto su tutte le catture importanti.

In secondo luogo, appaiono,di tanto in. tanto,studi.di tutti.i ri-
sultati sino a quel momento ottenuti, con una determinata specie.

La Fig. 6 e la 7 mostrano il tipo di risultati che appaiono e si
ottengono con questo eccellente metodo di ricerca.

Piu’si studiano le migrazioni,e piu’appare chiaro che gli uccelli

danno dei punti alla razza umana.

Senza calendario che lifguidi, essi partono per le loro nordiche

zone di nidificazione, piu’ o meno sempre allo stesso tempo.

Ogni anno traversano mari ed oceani senza bussola.Di notte solca-

no veloci 1’oscurita’ del cielo soli o in voli. Dopo migliaia di

chilometri di viaggio, arrivano sui terreni di nidificazione con

ben pochi segni della fatica sostenuta.
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La migrazione viene oggi ritenuta dagli scienziati un comporta-
mento ritmico ereditario assunto dagli uccelli in tempi remoti.

I giovani di poche specie accompagnanoi loro. genitori nel viaggio
verso il Sud, ma queste sono eccezioni mai la regola.

Molti giovani partono per il Sud settimane prima degli adulti.
Oggi il loro comportamento si ritiene regolato sia internamente
che esternamente: internamente per mezzo di cambiamenti.nel loro
sistema ghiandolare, esternamente per mezzo di fattori quali:la

‘temperatura e 1l cambiamento delle ore della luce diurna.

L’esatta interrelazione di questi fattori e’ per ora tutt’altro
che stabilita.
La grande popolarita’di cui,almeno all'estero,gode 1’ osservazione

e lo studio .delle migrazieni ha avuto.come risultato:la pubblica-
.zione di un numero enorme di fatti piuttosto isolati.

Hickey nel suo.libro. "A Guide to Bird-Watching" ritenendo di esse-
re pessimista valuta a 750.000 le notizie su uccelli migranti
pubblicate sulle riviste scientifiche dei soli Stati.Uniti.

L’ Inghilterra e la Germania non sono probabilmente da meno degli

:U.S:A. e anche Francia, Austria, Ungheria, Cecoslovacchia, Italia
.ecc. possono vantare una ricca letteratura sull’argomento.

Una tale massa di notizie puo’ sembrare che lasci ben poco da
esplorare a:noi.ed agli ornitologi = futuri.
Una:tale conclusione, a.mio.avviso,e’lontanissima dal vero.in li-

‘nea;generale e in modo particolare per quel che riguarda 1'Italia.
‘Nelle pagine:.che seguiranno spero di dimostrare, ‘almeno in parte,

la mia:asserzione.

Talvolta, .ad:esempioe, ci.e’ dato.osservare uccelli:che migrano in
direzione .sbagliata: (0. addirittura opposta a quella ritenuta:nor-
male).Di questo fatto:si .sa ben poco o:niente ed ogni osservatore
dovrebbe porvi particolare attenzione.

In:America . ad:esempio il 12 Maggio 1937 Harrison F.Lewis.osservo’

un fatto.del:genere mentre.si:trovava sull'isela Pelee, nel lago

Erie circa a.meta’strada tra la .costa statunitense e quella:cana-

dese.Egli osservo’ben 35 specie che si dirigevano verso.Sud sopra
le acque del lago facendo fronte ad un vento superficiale prove-

niente da Sud e nonostante una temperatura notevolmente alta.

Le occasioni.migliori per osservare questa specie di "migrazione
a rovescio'sono offerte a quegli osservatori.che hanno la.ventura

di trovarsi nei punti di concentrazione del "passo" come sulle i-

sole o:sulle penisole. .
In Italia ricordo di aver letto un articolo dell’Avv. Camillo-Va-
.lentini;che sulla"Rivista Jtaliana di Ornitologia"cita un caso di

migrazione "a rovescio'.
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Con-ogni probabilita’i piu’sicuri successi nello studio delle mi-
grazioni ci. verranno dagli inanellatori ma ancora molto rimane
che possa esser fatto dai dilettanti e dagli osservatori in gene-
rale.

LE OSSERVAZIONI DEVONO ESSEBE GIORNALIERE.

Questa. naturalmente non e’un’imposizione ma una regola alla quale
quando possibile e’ indispensabile attenersi.

Da tempo, per esempio, si sa che le date d’arrivo primaverile dei
primi individui di una specie variano di anno in.anno e che man
mano che la. primavera si avanza.le date si:fanno. piu’ .regolari..
Variazioni di questo.tipo dipendono. pero’ non solo dal:tempo che
gli uccelli . incontrano nel loro viaggio ma.anche dalla possibili-
ita’per 1’ osservatore di compiere escursioni giornaliere: in: campa-
.gna.

Alcuni anni fa i membri della "Lipnean. Soc1ety of New York"si po-
:sero alacremente all’opera per determinare: 1l periodo di massima
rabbondanza per ogni specie migrante che passasse nella regione
de la citta’ di New York.

Per un gran numero di: specie si:trove’ che.1l periodo.era:inva-
riabilmente fissato alla fine .di una determinata.settimana.

Dato che la maggior parte dei membri dell’Associazione era.costi-
ttuita da uomini d’affari e impiegati,:il persistente. carattere di
fine settimana delle loro osservazioni aveva evidentemente in-
:fluenzato:la raccolta dei dati. .

Le . Tav:I.e Il danno un’idea delle:notizie :che si.possono ricavare
dalle proprie.osservazioni:condotte con regolarita’e con.cura ol-
.tre che con passione. .

Certamente, una volta.che gli . sia.stata data una.certa.guida.e.lo
si sia fornito dell’equipaggiamento necessario, il:comune.ragazzo
di scuola, con una limitata esperienza:di.ornitologia, potrebbe
scoprire .in una sola stagione notizie.molto piu’ importanti di
quante un: esperto. potrebbe raccogliere in una decade di gite do-
menicali.

iTo ho:spesso:incontrato:scolaretti,  a spasso.per:i.campi;che:ave-
vano scoperto: l’arrivo dei primi.usigneli:molto primaidi me.
.I1l:loro potere di osservazione (anche in relazione:al mio:.maggior
.interesse per il fatto) non era ancora pienamente.sviluppato,essi
‘erano senza mezzi di trasporto(io uso:un motoscooter);ma:essi po-
“tevano compiere osservazioni GIOBRNALIERE.

Gli uccelli non aspettano il sabato pomeriggio.o:la domenica mat-
‘tina per migrare.

Di.vera importanza per 1’Ornitologia,pero’, non .e’tanto la data in
cui.il primo:.usignolo.e’ arrivate,quanto.piuttosto:le date in cui
arrivarono’gli-usignoli successiviie praticamente’di questi:ulti-
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.mi non .se ne sa niente! Naturalmente quello:dell’usignolo: e’ un
esempio che vale per la maggior parte dei nostri'migratori:e stu-
di del genere, in Italia: come ovungue,non attendono che appassio-
nati desiderosi di compierli.

LO STUDIO DI ZONE LIMITATE

La piu’ utile forma:di studio-delle migrazioni consiste;nella’sua
maggior semplicita’, in accurate notizie raccolte per una singola
specie.Tali osservazioni dovrebbero essere, se possibile,  giorna-
liere ma quelle compiute ogni due giorni si prestano ugualmente
allo: scopo. Molti wuccelli possono "essere osservati:lungo la
strada che porta a scuola o all’ufficio o al posto di. lavoro.

Gli incontri :lungo tali strade cosi’: regolarmente :attraversate
hanno un valore molto maggiore :dis gite compiute:a caso in'campa-

gna. Supponete che il primo:usignolo sia stato osservato'e che
ne abbiate preso nota con notizie sul tempo e sulla' temperatura
ecc. Quanti altri ce ne sono ora? Sono tutti maschi? Sono pre-

senti negli stessi luoghi nei giorni successivi? La popolazione
di usignoli aumenta gradualmente oppure in ‘modo brusco? Quando
arrivano le femmine? Arrivano isolate o a gruppi?

Tali osservazioni, compiute in piccole zone;sono di ancor maggior
‘valore se compiute su specie comuni che da un po di tempo a que-
sta parte(se non da sempre) vengono ignorate: come:se fossero meno
interessanti da studiare profondamente.

I testi portano spesso la data del primo arrivo degli individui
di una specie ma non danno praticamente nessun ragguaglio sul pe-
riodo di massima intensita’ numerica durante la migrazione.
Questo fatto costituisce 'tra l’altro un serio impedimento al
principiante che spesso non puo’ sapere in quale periodo poter me-
glio osservare: le varie: specie.

LINEE DI MIGRAZIONE

Puo’ sembrare strano ma :tutt’ora non siamo.in.grado di.tracciare
con esattezza le linee di migrazioni,  localita’perilocalita’,di
quasi nessuna specie.

F' opportuno a questo punto soffermarci un. momento: ad esamlnare
cosa sappiamo in proposito, anche perche’ questo potrebbe servire
di stimolo a chi volesse occuparsi di qualche problema particola-
‘renella localita’ in cui vive,

Si sa, ad esempio, che molte specie migrano 'su un "fronte molto
largo™.

Con lievi mutamenti nelle condizioni del vento il volo di questi
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Tav. I.
Come arrivano ad Itaca(New York)gli "Uccelli neri ad ali rosse'.
(Agelaius phoeniceus).

Osservazioni scrupolose mostrano come gli uccelli della stessa
specie arrivino spesso in primavera in gruppi diversi. Queste os-
servazioni furono: fatte da A:A. Allen nel 1911.

1)occedls. YerTatiei? v. . e nvs v on wadbidi il . Febbraio .25-Marzo = 4
2)maschi ad.migranti,che proseg.a Nord. ..... Marzo - 13-Aprile 21
3)maschi ad. residenti............ g pnd s Marzo ~ 25:Aprile 10
~ 4)femm. (e maschi.imm. )migranti. ............. Marzo  29-Aprile 24
5)femm. cad.. Tesidentisiiin e aeiinanas Aprile = 10-Maggio 1
6)maschi. imm. residenti ......c.eeeeuinnnnn. Maggio - . 6-Giugno. 1
T ) femms:: immat:  resIdeBmEL: 5é v s oo sts ohan s Maggio = 10-Giugno 11

da:"A Guide to Bird - Watching"-
Hickey - Oxford.

Tav. II.
Arrivo dei Balestrucci purpurei:(Progne subis)a Rye (New York) nel
1937.

Uno dei compiti - principali nell’osservare le migrazieni consiste
in conteggi di una singola: specie in piccole . aree regolarmente
attraversate.Il passo:tardivo.delle femmine di. questi balestrucci
americani era completamente ignorato in una delle. zone degli U.S.
A;ornitologicamente piu’ studiate.Esso fu scoperto.da M. Oboiko.e
A. D. Cruickshank nel corso di.accurati conteggi periodici:in una
colonia di questa notissima:specie americana.

-~Data. . - Maschi : Femmine:e: immaturi - ' Totale

Aprile 6 12 1 3
Aprile 11 -9 4 13
Aprile 20 31 15 46
Aprile 24 36 15 51
Aprile 29 36 15 51
Maggio 9 36 16 52
‘Maggio 16 36 16 <52
Maggio 23 47 33 80
Maggio 30 42 37 ; 79

da "Proceedings of the Linnean Society of New York" 1941.
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uccelliitende a deviareie 1l:loro numero:in una determinata:loca-
lita’ ivariaidi:conseguenza di anno in'anno. .

‘Inicerte regioni :le istesse specie hanno la tendenza di seguire 1
punti di riferimento.che il passaggio:mette ailoro disposizione,e
‘ne possono: cosi’ risultare ilocali iconcentrazioni :di ‘uccelliiche
Spesso’ sono in numero.veramente grande. ;
Coste; fiumi e catene montuose o comunque. zone elevate:sono:1 pun-
tli di riferimento piu’usati dagli uccelliie quelli quindi che de-
vono essere maggiormente osservati.

1L’uso che di questi punti' fanno gli uccelli:in:determinate:loca-
lita’ ' dovrebbe essere scrupolosamente determinato :ed ‘1 risultati
pubblicati.

Ogniqualvoltalun gruppo..di uccelli!viene osservato:in passaggio,
si puo’ prender nota.della direzione di:volo;delllaltezza: appros-
simativa;dell’ora in:cui. si compie:]l’osservazione: ed infine delle
condizioni atmosferiche.

Anche se gli uccelli possono: essere solo approssimativamente i-
dentificati;come"anitre"ad esempio;val :la pena di' prenderne nota
poiche’dati di questo tipo messi insieme: ad altri piu’o:.meno pre--
cisi servono essi pure. a dare un’idea della situazione migratoria
tdiun dato luogo.

Per 1 migratori notturni: la cosa non e’ cosi’semplice ma molti:di
essi(quaglie; tordi ecc. )emettono spesso dei richiami riconoscibi-
lissimi, e questo puo’ essere di un certo.aiuto.

In Ttalia)specialmente, ogni appassionato potrebbe: raccogliere: at-
| torno a'se’ un gruppo:'di collaboratori:ed:eseguire delle osserva-
zioni metodiche su determinateispecie o 'sul "passo” in: generale
in iuna determinata zona e contribuire:cosi’ in notevole :misura
all’ornitologiaiitaliana.

Per 1 piu’ambiziosi o per quelli con maggior: tempo disponibile!un
ben organizzato sistema 1di ricerche potrebbe portareinel: giro di
qualche anno..alla pubblicazione di un articelo. o addirittura:di
un volume:sull’ornitologiaidi una certa regione o provincia o:lo-
calital.

L’ ASSOCIAZIONE ORNITOLOGICA ITALIANA é’ :sempre  a dispo
sizione per dirigere o indirizzare o comunque facilitareileiri-
‘cerche (e la pubblicazione.dei risultati) di:chiunque vogliain-
traprendere una attivita’ . del genere.

Delle i dispersioni;invasionijed altri movimenti :a 'intervalliinon
annuali’ abbiamo:gia’ fatto un cenno nel precedente articolo appar-

so sul n. 3 dell’Avocetta 1955.
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L°ORIENTAMENTO DURANTE LE MIGRAZIONI

Tutti sanno del mirabile senso d’orientamento dei piccioni viag-
giatori ma. pochi sanno del senso d’orientamento degli uccelli
selvatici. Eppure tra i piccioni viaggiatori. e gli uccelli selva-
tici si puo’fare appena un confronto. I piccioni sono dei princi-
planti.

I1 senso d’orientamento.e’uno dei.piu’ radicati istinti negli uc-
celli selvatici;si sa’che tale senso e’presente non solo negli. a-
dulti .ma anche in giovani che non abbiano mai nidificato.

I1 senso di orientamento e’ stato definito come la capacita’di un
animale di ritornare ad un dato luogo (o di.recarvisi).attraverso
grandi . distanze per un itinerario che e’ in parte sconosciuto e
senza punti di riferimente.

Gli uccelli migratori posseggono.in. alto grado questa.capacita’.
.I1 Culbianco di.Groenlandia (Qenanthe oenanthe: leucorrhoa)che ni-
difica nelle regioni artiche del Canada’, migra.annualmente sino
all’Africa Occidentale, attraverso 1’Inghilterra.

E molti.altri esempi potrebbero essere.citati. .

Gli inanellamenti hanno provato che gli uccelli migratori, una
volta.che abbiano nidificato in una data:localita’, vi ritorne-
ranno a.nidificare per tutta la:loro:vita.

Poche sembrano le eccezioni a questa regola.

Alcune anitre ad esempio si accoppiano nelle zone di svernaménto.
I1 maschio puo’essere venuto.ad es. dall’Olanda‘e la femmina.dal-
la Danimarca o dalla Finlandia. E’ ovvio che non possono. entrambi
ritornare a casa propria.e rimanere al tempo stesso accoppiati.
Pare che in casi del genere la spunti.la femmina.
Sembra.chiaro .che abbiano il senso d’orientamento ben sviluppato
anche 1 giovani.

I giovani di molte specie migrano verse il Sud in autunno prima
dei genitori. ‘ ,

Se: la:specie:e’ noto che.sverni.nel Sud:Italia, essi non.andranno
invece :(tanto per fare un’ipotesi) .a svernare nel Nord Africa o
nel Sud Spagna. :

Errori di questo tipo gli uccelli non ne fanno:mai, per giovani
che siano.

In poche specie soltanto 1 giovani. accompagnano nella migrazione
autunnale 1 genitori. Un:esempio.pare siano le oche.

In alcune specie i giovani svernano in una regione e gli- adulti
in un’altra.

In America ad es. nell’inverno i gabbiani. reali .di Boston sono
quasi tutti:adulti, quelli della:costa del Texas sono per:la:mag-
gior parte giovani del primo anno,
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Ancora non si sa bene dove gli uccelli nidifichino per la prima
volta.

Ritornano essi a nidificare nel luogo:in cui sono nati o il luogo
del loro primo nido e’scelto a caso”entro 1’area di distribuzione
dellaispecie”, come qualche autore asserisce.

A questo punto probabilmente entrano di scena importanti fattori
limitanti quali la presenza, nella localita’ di nascita,anche dei
genitori o la disponibilita’ - per le coppie che. possono formarsi
da una covata-di spazio(per il territorio e per la costruzione del
nido) sufficiente.

Torneremo sull’argomento in un prossimo articolo . di questa serie,
quando.cioe’ tratteremo diffusamente del "territorio” e dellasua

importanza nella vita degli uccelli.

ESPERIMENTI E TEORIE SULL’G®RIENTAMENTO DEGLI UCCELLI

- Gl1i esperimenti sul senso di orientamento offrono eccellenti pos-
sibilita’per lo studio celle migrazioni ma richiedono un notevole
grado di cooperazione e di organizzazione.

Stabilito che gli uccelli sono in grado di seguire gli itinerari
che seguirono i loro antenati, possono essi ritornare al nido per
vie completamente al di fuori dalla propria area di distribuzio-
ne?

All’inizio del 1900 due Americani J.B.Watson e K.S Lashley tenta-
rono di rispondere a questa domanda.

Catturarono 5 Rondini di mare di due specie tropicali,che nidifi-
cavano in TFlorida.

I due ornitologi'segnarono”gli uccelli con dei colori a olio'e li
liberarono al largo del Capo Hatteras,circa 1800 km. piu’a Nord e
in una zona completamente al di fuori della normale area di di-
.stribuzione. ,

Tre Rondini di mare: tornarono presto al loro nido e di esse .due
impiegarono solo cinque giorni.

Ul teriori esperimenti dei due Americani provarono.che piu’ del]a
‘meta’ degli uccelli poteva ritornare: "a casa'dai vari punti della
rosa dei venti.

Piu’ tardi un ornitologo, il Dr.Rippel, ripete’gli esperimenti con
degli storni e constato’che essi pure ritrovavano la strada di
casa attraverso:luoghi completamente:sconosciuti.

Nel 1937 il Dr.:Lockley pote’ dimostrare che degli uccelli marini
(Berte e Uccelli delle tempeste)liberati in Italia e Svizzera ri-
tornarono ai loro nidi su di un’isoletta del Galles seguendo una
linea retta (per gli uccelli'liberati 'in Jtalia attraversando le
Alpi) ed alcuni in un periodo estremamente:breve.



1956 INTRODUZIONE ORNITOLOGIA IV 27

Sino ad oggi la capacita’degli uccelli di ritornare.al.nido per
un percorso sconosciuto.rimane un mistero nella sua intima essen-
za.,

Varie sono le teorie sull’argomento:ma nessuna si e’dimostrata
valida e in via esperimentale vengono esaminate anche. le. piu’as-
surde e fantastiche-supposizioni dato che potrebbero dimostrarsi,
in_ futuro, vere.

Una delle teorie p1u vecchie e piu largamente accettate sostiene
che 1’orientamento e’ semplicemente questione di memoria.e di ri-
cerca a. caso; praticamente .cioe’,quando un uccello:.e’su.di.un ter-
reno conosciuto segue i punti di riferimento.a lui. familiari ma
quando si. trova, invece, su di un.terreno sconosciuto:esso.va in
giro: piu’ o meno a casaccio sinche]eventualmente,a forza-di .prove
e riprove, riesce a scoprire qualche caratteristica: familiare nel
paesaggio. ..

Quando pero’degli uccelli vennero liberati per degli esperimenti
sull’ orientamento, essi si diressero quasi.sempre verso.'casa" in
linea retta e senza particolare. titubanza.

Ulteriori proveé tolsero ancor piu’ credito.a questa.teoria: degli
uccelli liberati a 500 miglia di distanza dal loro.nido.impiega-
rono un tempo solo cingue volte maggiore di quello impiegato da
altri uccelli.liberati a sole 100 miglia.di. distanza.

Se per.trovare la strada giusta gli. uccelli avessero _dovuto ese-
guire"prove e controprove'vagando'a caso''la distanza da: percorre-
re (e di conseguenza il tempo per ritornare)avrebbe dovuto aumen-
tare geometricamente e non algebricamente come invece e’avvenuto.
In molti esperimenti- poi,gli uccelli furono:trovati.morti.esatta-
mente lungo la. linea retta teorica che portava al:luogo:di nidi-
ficazione.

Un’ altra teoria. sosteneva che gli uccelli posseggono: la:straordi-
naria.abilita’di. ricordare e ripercorrere.lo.stesso.percorso:lungo
il quale siano stati trasportati.dalla.localita’ di nidificazione
a quella di:rilascio.

Ma, scrive. il:Prof.Mayr,:la:miglior:prova.contro questa:teoria e’
1’esperimento del:triangolo.. (Fig. 8)

Supponiamo di avere tre citta’ A,B e C che:formino gli angoli di
un. triangolo equilatero:Prendiamo 20. storni.da A e trasportiamoli
in'B; lasciamone. 10 in B e trasportiamo i rimanenti:l0:in C.
Liberiamo poi:contemporaneamente i 20 storni.

Secondo la teoria.citata gli storni. in C dovrebbero:impiegare per
“tornare in A un tempo:doppio di guelli in B, dato che dovrebbero
ripercorrere. la. strada passando per B.

Effettivi esperimenti;condotti in Germania hanno invece dimostra-
to che gli storni in B e in C giunsero in A contemporaneamente
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“screditando cosi’ - scrive il Prof.Mayr - una teoria molto avvin-
cente”,

Un’altra teoria ancora, sostiene che gli uccelli posseggono degli
straordinari organi in grado di registrare ogni "curva" lungo il
viaggio di trasporto non solo,ma questa terza teoria.sostiene che
gli uccelli sono sempre in grado di conoscere la propria posizio-
ne rispetto alla localita’ di nidificazione.

Per esperimentare questa idea,degli studiosi spedirono due gabbie
di storni da un villaggio tedesco a Berlino, per una distanza di
circa 180 km Fntrambe le gabbie furono tenute al buio,ma una fu’
montata sul piatto di un giradischi che continuo’ a rotare per
tutto 1l viaggio

La percentuale degli storni che torno’ a casa fu maggiore per
quelli contenuti nella gabbia che continuo’a girare su se - stes-
salll F si potrebbe continuare a lungo citando teorie ed e-
sperimenti che le annullano

Come si puo’ comprendere la capacita’di orientamento rimane’ ancora
un mistero completo ma tuttavia non e’ un mistero piu’ complicato
di tanti altri che la Scienza ha risolto.

La risposta a queste incognite della Natura verra’ da ulteriori
esperimenti se essi saranno condotti secondo certi.criteri fonda-
mentali. »

Non e’ ancora chiaro.il senso d’orientamento per gli uccelli sver-
nanti. Fssi potrebbero avere la capacita’ di orientamento (per
tornare nelle zone di svernamento) ma non avere alcuna necessita’
di usarla quando non sia in pericolo: la riproduzione della:specie.
Ancora siamo di fronte a quesiti fondamentali:

1) le linee di migrazione verso-i territori invernali sono basate
su conoscenze ereditarie sotto ogni punto di vista?

2) E’ ereditario il riconoscimento di una specifica localita’ di
nidificazione o e’ ereditaria solo la capacita’ di orientamento?
3) I giovani trattengono nella memoria "qualcosa’della:loro”casa”
mentre sono ancora nidiacei oppure dopo che hanno abbandonato: i
genitori ?

Gli studiosi ritengono che spedizioni accuratamente studiate, di
‘uova e giovani, potranno rispondere a molte domande.

I progetti dovrebbero essere elaborati secondo le possibilita’lo-
cali. Molti di essi potrebbero essere condotti dagli appassio-
nati di una determinata localita’, riuniti in collaborazione.
Solo una meticolosa cura per i dettagli assicurera’il successo a
tali esperimenti.

Ed ecco alcuni dettagli che non dovrebbero essere. trascurati:

1) Bisogna assicurarsi 1’ aiuto e la collaborazione di appassiona-
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ti in regioni:lontane (per 1’Estero gli indirizzi possono essere
chiesti all’A.0:I.) .

L’aiuto e .la collaborazione(event.anche finanziaria)possono esser
chiesti* anche alle principali riviste Ornitologiche (Italiane ed
estere).

2) La massima cura:va posta nello 'scegliere specie che possono
fornire il maggior numero di catture di uccelli inanellati:
Anitre,aironi, gabbiani, corvi (per esperimenti che possono essere
estesi all’estero).

Allodole, fringillidi,tordi,quaglie e tortore possono aggiungersi
alla'lista per esperimenti in Italia dove questi uccelli  vengono
attivamente cacciati.

3) Quando non fosse possibile ottenere un notevole numero di in-
dividui in un anno il progetto deve essere studiato per.-un perio-
do di anni tale da fornire un numero di catture e di controlli
‘tali da. avere un certo significato.

4) Bisogna tener conto dei "mezzi-di controllo".

Cosi’ [1’invio di uova di germano dalla Sicilia alle Venezie non
avrebbe nessun significato se non si ha nessuna informazione sul-
le migrazioni normali degli uccelli in queste regioni,

5) Nessun esperimento dovrebbe esser fatto per allevare dei gio -
vani al di fuori dell’area di nidificazione (passata o presente)
della specie. ! o :

6) Bisogna cercare con ogni cura di procurarsi uova fresche.

Il miglior mezzo di spedizione e’ naturalmente 1’aereo (il costo
per una cassa di uova non. e’ eccessivo). I nidiacei usati per gli
.esperimenti devono naturalmente essere: ben. cresciuti,

7) Bisogna in anticipo assicurarsi chi possa far schiudere le
uova e chi possa allevare i giovani.

In alcuni casi ci si potrebbe rivolgere ai giardini zoologici e
alle riserve:di: caccia. :

TUTTT GLI UCCELLI- DEVONO ESSERE 'INANELLATI CON ANELLI DI
ALLUMINIO RICHIESTI AL LABORATORIO DI ZOOLOGIA APPLICA-
TA ALLA CACCIA.

9, Via S.Giacomo BOLOGNA .Col Laboratorio stesso ci si potrebbe
‘mettere:in contatto per eventuali.ricerche associate.

Alcuni ‘uccelliiche nidificano in colonie (gabbiani;aironi)possono
essere inanellati ulteriormente con anelli di celluloide colorata
se si intende condurre studi anche in alcune colonie.

Esperimenti in cooperazione possono essere fatti .anche per gli
raltri studi oltre che per lo studio sull’orientamento.
Altrettanto interessante potrebbe essere, ad esempio, studiare il
procedere settimanale delle specie:migratorieilungo:la nostra pe-
nisola:in una data stagione.

La raccolta e 1’elaborazione dei datii potrebbe essere affidata ad



1956 - INTRODUZIONE ORNITOLOGIA IV 31

appassionati che per qualsiasi ragione non potessero compiere os-
servazioni in campagna.

Lo studio delle migrazioni e’ancora un campo della storia natura-
le in cui la ricerca e’ piena d’interesse. Solo ristretta all’os-
servazione delle rarita’ e’uno sport eccitante che a lungo andare
pero’ stanca e risente della scarsita’ delle catture o delle ulte-
riorl osservazioni. '

Negli ultimi tempi ho visto molte persone abbandonare lo studio
dell’ornitologia perche’ "avevano visto tutto quello che c’era da
vedere e non c’era piu’ nulla da scoprirel

A proposito di queste persone voglio riportare guanto scrive Jo-
seph Hickey della "University of Wisconsin":

"To penso a loro come ad individui appartenenti a guel vecchi si-

gnori che usavano star seduti nei giardini ed ai quali una mela
che cadeva era solo un colpo in testa. Nello studio delle migra-
zioni ciascuno di noi ha la possibilita’ di seguire le orme di
Newton per osservare le meraviglie della creazione quali sono
espresse nei piu’ comuni fenomeni e per esplorare la Natura tan-
to assiduamente quanto Aristotele,Linneo e Darwin,con altrettanto
profitto".

Resume- Dans le quatrieme article de la serie "Introduction a’
l’ornithulogie" l’auteur s’occupe des migrations du point de vue
pratique. Dans la premiere partie il decrit et examine les diffe-
rentes techniques d’etude comme le baguement et la capture.

Il explique ensuite l’interptretation des resultats obtenus par
le baguement et les observations; sur les observations explique
aussi la facon de les realiser, soutenent entre outre que la plus
part des problemes des migrations pourront etre resous seulement
par les observations des amateurs tandis que la capture e le ba-
guement restent, quoique indispensable, des moyens auxiliares.
Dans la derniere partie,il considere le probleme de l’orientation
des oiseaux,en se referant aux plusieurs experiments faits;il ex-
pose beaucoup de theories qui tachent de 1’expliquer. A la fin
donne un schema des modalites que 1°on devrait employer pour les
experiments et invite les amateurs a’'un attouchement avec les or-

ganistaions italiennes et etrangeres.

Summary- In his fourth article of the series "An Introduction to
Ornithology" the Author goes on with the problem of Migration
form the practical point of view.In the first part of the article
the several tecniques of study are dealt with.Then is shown how
we must work out an interpratatio of results.

The author gives in full detail advices on the way by which the
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amateur bird-watcher may help in getting a better picture of the
problem.

Lastly the auther deals wich some of the thzories on bird naviga-
tion,advising how many experiments could be taken intc considera-

tion by the average bird-watcher in ocur ccuntry.

Zusammen fassung- Im viertem Artikel der Reihe "Einfuhrung in die
Ornithologie™erortert der Scrifisteiler das Thema der Vogelwande-
rungen vem praktischen Standpunkt aus.Im erstenm Teil des Artikels
werden verschiedene Studientechniken(die Berimgung u.,das in die
Falle locken u.s.w.) beschrieben u. bescprochen.

Ferner handelt es sich um die Deutung der Beringungs-. u.Beobach-
tungsresultate.Der verfasser verweilt bescnders bei der letzteren
u; gibt reichliche Aufschlusse uber die Art, wie sie auszufuren
sind, indem er untcr anderes behauptet, dass viele probleme uber
die Vogelwanderung durch die Beobachtungen der begeisterten D:
lettanten geiost werden konnen, da der Fang u. die Beringung.im-
mer nur Hilfsmittel,venn auch unerlassichen, simd.

Im letzten Teil des Artikels wird das Problem des Sichzurechtfin-
dens der Vogel mit Bezug auf Experimente anderer Wissenschaftierw
betrachtet; "es werden auch einige Theorien aufgestelit, die sie
zu erklaren versuchen, u. schliesslich wird ein Schema der Art u.
Weise gegeben in welcher verschiedene Experimente ausgefuhrt wer-
den sollten,dass die Begeisterten auffordern sich mit der italie-

nischen u. auslandischen Organisationen in Verbindung zu setzen.
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ACTA XI CONGRESSUS INTERNATIONALIS ORNITOLOGICI-

Fditi dalla Birkhauser Verlag di Basel/Stuttgart sono usciti:rile-
gati in un elegantissimo volume di.ben 680 pp.gli Atti del1’XT
Congresso Internazionale Ornitologico tenutosi a Basilea dal 29V
al 5-VI-1954.

Data 1’ importanza della pubblicaziore che non dovrebbe mancare
nella biblioteca di ogni studioso di Ornitologia;nel prossimo: nu-
mero dell’ "AVOCETTA"(luglio). daremo un elenco completo degli:ar-
ticoli contenuti(con 'tutti (i titoli in italiano) e se possibile
sara’ fatto un breve sunto di quelli piu’ importanti.

ESPERIENZE SUL COMPORTAMENTO DI QUAGLIE(Coturnix c. co-
turnix (L) A MIGRAZIONE INTERROTTA - AUGUSTO TOSCHI-RI-
CERCHE DI ZOOLOGIA APPLICATA ALLA CACCIA XXVII-Pubbli-
cazione dedicata al Prof. Alessandro Ghigi in occasione del: suo
80 compleanno.

E’ questa 1°ultima pubblicazione del Laboratorio :di Zoologia: ap-
plicata alla!Caccia dell’Universita’ di Bologna.

Da pag.1 a pag:36 1’Autore ci intrattiene sui risultati. consegu1=
ti e sulle conclusioni cui Egli:e’ giunto. Tra queste ultimeile
piu’ degne di nota ci patono le seguenti:

a) Generalmente la pratica:di catturare quaglie per uso cihofilo
(gare di cani da ferma) pur interrompendo artificialmente 'la mi-
graz1one(trasportand051 le quaglie spesso:a notevole.distanza da
dove sono approdate sui nostri.litorali) non pare modifichi la di-
rezione prima di volo, almeno nella maggioranza dei casi.

'b) Le riprese abbastanza numerose avvenutenel Marocco e nella Se-
‘negambia sembrano:confermare che il movimento: migratorio :delle
quaglie;..italiane sia tra la nostra penisola e 1'Africa Occiden-
‘tale in: autunno e viceversa in primavera, rimanendo escluse dalle
linee italiane di migrazione le quaglie.che svernano in Fgitto.

c) Gli effetti ‘di un eventuale rlpopolamento da parte:.delle qar
‘glie distribuite per uso cinofiloinon paiono generalmente rison-
“trabili, risultando comunque. parziali.'e temporanei limitatitalla
prima: stagione di nidificazione dell’anno in cui sono state:libe-
rate.,

Da pag.36 a pag:58 sono riportate:le tabelle illustranti:le atti-
vita’ dei. vari osservatori ornitologici: sino al 1953 con.tutti:i
dettagli statistici che possono interessare:lo:studioso.Da pag. 59
‘a pag:275 seno registrate:tutte :le catture di quaglie avvenute
sino al 1953 che presentino un cero interesse.

BIRDS FIGHTING-STUART SMITH and ERIC HOSKING- FABER & FA-
'BER-18 sh.Questo libroi (il cui titolo:tradotto.e’:"Uccelli ' in com
battimento™)ci da’ un ampio resoconto, principalmente!fotografico,
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degli esperimenti condotti dagli autori per accertare: le reazioni
‘aggressive di varie specie Per far questo essi si sono pratica-

mente serviti di animali imbalsamati o di sagome scolpite o sem-
plicemente disegnate nonche’della macchina fotografica messa nel-

le abili mani di Hosking che ha scattato fotografie anche al cin-
quemillesimo di secondo. ;

Gli esperimenti hanno permesso di accertare come alcuni uccelli
reagiscono 1)ad animali parassiti{cuculo).2)ai predatori(falchi e
piccoll mammiferi) e 3)ad individui della stessa specie.

Lungi dall’essere conclusivo sull’argomento "Birds Fighting” vuol
essere anche nell’intenzione degli autori, una introduzione allo
studio del comportamento aggressivo degli uccelli. Per questo’ so-
no descritte chiaramente le modalita’degli esperimenti e nell’ul-
timo capitolo viene esposto il metodo matematico-statistico per
la valutazione quantitativa degli esperimenti. A tutti gli appas-~
sionati volonterosi e’ lasciato il compito di proseguire e perfe-
zionare le ricerche.

STATION BIOLOGIQUE DE LA TOUR DU VALAT - PREMIER COMPTE
RENDU: 195C-54. et RECUEIL DES  TRAVAUX.

La stazione biologica de la Tour du Valat e’ un’istituzione pri-
vata diretta dal Dr.L.Hoffmann;situata in una delle piu’belle zo-
ne della Camargue, quell’enorme distesa di paludi:acquitrini e la-
gune salmastre che occupano la foce del Bodano.nella Francia me-
ridionale. Scopo della Stazione e’ quello di incrimentare lo stu-
dio dei problemi ecologici di questo Parco nazionale francese che
sin’ora e’ riuscito, pur nella piu’ grande scarsita’ di mezzi, a
salvare una delle uniche zone veramente selvagge dell’Europa Oc-
cidentale. Quest’isola di natura incontaminata.o quasi,dalla mano
dell’uomo deve essere salvata alle future generazioni di tutto il
mondo e se 1 Francesi non bastassero sarebbe auspicabile:.]’isti-
‘tuzione di un organismo internazionale per la tutela di quello
che tra 1'altro e’ un paradiso naturale per gli uccelli di alcune
rare specie dei quali costituisce:l’unico sicuro rifugio: europeo.
Dopo un breve resoconto della 'situazione ‘a la Tour du Valat il
Dr. Hoffmann aggiunge due appendici particolarmente interessanti:
una tratta degli inanellamenti effettuati'e delle riprese avvenu-
te e 1’altra ci da’ un Calendario Ornitologico della Tour du Va-
lat.La "Recueil des Travaux” (Raccolta dei lavori)comprende quat-
tro estratti da riviste scientifiche di cui 3 del Direttore della
Stazione (due sull’inanellamento e le migrazioni dei Fenicotteri)
‘ed uno del Dr.A,Schifferli (Direttore dell’QOsservatorio Ornitolo-
gico svizzero di Sempach) su di una colonia di Mignattini piomba-
ti (Chlidonias hybrida).
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OSSERVAZIONI SU DI UN PICCHIO NERO(Dryocopus martiusL.)

IN CATTIVITA®: LA PERCEZIONE DEL CIBO ATTRAVERSO LO
STRATO 'LEGNOSO EUGENIO CALLEGARI!RIV.ITAL. DI ORNITOLO-
GIA Anno XXVI, n.1 gennaio 1956 -

L’ autore ci da’ un interessantissimo resoconto degli 'esperimenti

da lui fatti, per determinare come viene trovata la preda(formiche
e larve varie), dal Picchio nero.Il Dott.Callegari ritiene che la
preda venga localizzata per mezzo della lingua con una precisione

sorprendente. La descrizione 'degli esperimenti sarebbe: forse ri-

sultata piu’ chiara se accompagnata da adeguate illustrazionmi;

'1"articolo e’ comunque di grande interesse e sarebbe: bene che il

Callegari:ed altri continuassero a raccogliere dati'su questo.an-

cora insoluto problema.

NOTIZIE ED INFORMAZIONI
SPECCHIO PER ESAMINARE I NIDI DI DIFFICILE ACCESSO.

Lo scorso anno nel continuare ile 'ricerche:sul comportamento:so-
ciale delle Nitticore (Nycticorax nycticorax)nella riserva .di Cu-
sago (Milano) con i soci che mi aiutavano ci siamo: resi.conto che
1]l ' lavoro di:controllo statistico'dei nidi procedeva: troppo ' len-
tamente per:la difficolta’di raggiungere:la maggior parte dei nidi
posti su alberi: troppo esili per sopportare il peso anche di un
ragazzino.Abbiamo allora:escogitato.un mezzo dimostratosi poi:ef-
ficacissimo.In pratica: si:tratta di uno specchio piano montato:su
di un bastone di almeno quattro metri:col quale si.poteva osser-
vare per riflessione il :contenuto dei nidi rimanendo'su:di .una
scala a pioli appoggiata alla parte:meno:esile del .tronco .degli
alberi.Modificando opportunamente: la:lunghezza del. bastone questo
sistema puo’ essere: impiegato :in svariate ' situazioni 'e pensiamo
che le 1llustrazioni .che riportiamo:siano sufficienti per: consen-
tire a:tutti di costruirsi:un: tale.efficacissimo mezzo per esplo-
rare 1 nidi di difficile:accesso. Speriamo:.che 1 soci possano com-
pilare un maggior numero:di "Cartelle:di nidificazione®!
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TESSERE -Preghiamo 1 soci che ancora non avessero provveduto ad
inviare la propria quota per il 1956,di voler regolarizzare al piu’
presto la propria posizione per permetterci di inviare a tutti,in
tempo utile la tessera di Socio. :

Provvedendo con sollecitudine ci farete risparmiare tempo e dena-
ro.

GUIDA DEGLI UCCELLI D°EUROPA.

La Casa editrice LABOR ha in preparazione la traduzione italia-
na della famosissima Guida degli Uccelli d’Europa di R.T.Peterson
Guy Mountfort e P. A. D. Hollom che e’gia’stata tradotta in dieci
lingue. . '

Questo libro, di formato tascabile,e’ la migliore opera oggi.esi-
stente per il riconoscimento pratico delle specie in liberta’.L’i-
dentificazione e’affidata soprattutto alle illustrazioni che somno
raccolte in 64 ottime tavole a colori,16 in bianco e nero. Il te-
sto e’ ristretto ai soli dati indispensabili ed il riconoscimento
e’ maggiormente facilitato da 363 cartine nelle quali e’ indicata
1’area di distribuzione estiva ed invernale di ciascuna specie.
La "Guida"descrive ed illustra completamente tutte le specie ita-
liane oltre a poche altre europeeche non si rinvengono in Italia
ed una lista descrittiva in appendice permette di identificare
le specie accidentali o molto rare. Una parte introduttiva molto
utile da le indicazioni generali, utili ai principianti come ai
professionisti, per il riconoscimento pratico degli uccelli in li-
berta’. Finalmente grazie all’intelligente iniziativa della casa
editrice LABOR, potremo avere anche in Italia un ottimo testo che
permettera’ a tutti,cacciatori compresi,di riconoscere facilmente
le nostre specie, primo indispensabile passo per una maggior dif-
fusione degli studi ornitologici e per un maggior rispetto(razio-
nale e non sentimentale) della nostra avifauna. ‘

G. L.



CONSIGLI AI CONTRIBUTORI .

Gli articoli ed 1 libri da recensire, come gli articoli originali
devono essere indirizzati a: Ass.Orn.Italiana.Segreteria via Bel-
fiore 11 Milano.
Gli articoli e comunque 1 contrlbutl vengono accettati a condl—
zione che essi vengano per la prima volta offerti all’"avocerTa"
Essi dovrebbero essere dattiloscritti,con doppia spaziatura,econ
un buon margine almeno da un lato del: foglio.
Essi dovrebbero essere brevi e concisi, dovrebbero tener conto di
quanto e’ stato precedentemente scritto sull’argomento,e dovrebbe-
ro, per quanto possibile,evitare di ripetere fatti gia’ricordati.
Puo’ essere spesso vantaggioso trasferire dettagli e tavole in u-
na "appendice". Ogni articolo(tranne le "Brevi comunicazioni")do-
vrebbe~essere accompagnato da un breve sommario le''Brevi Comuni-
cazionilnon soggette ai soliti ritardi e.all’uso della precedenza
nella pubblicazione)saranno limitate a circa 1500 parole,e di es-
.Se non verranno inviati estratti "gratis'.
Venticingue estratti dei contributi. originali. (tranne che "Brevi
Comunicazioni) saranno inviati "gratis" agli Autori:copie supple-
mentari possono essere fornite a pagamento, e devono essere ri-
chieste all’ invio del dattiloscritto originale.
La bibliografia, quando e’ citata,dovrebbe essere sulla guida del
seguente esempio:

Toschi Prof.A.1956-Gli Osservatori Ornitologici Italia-

ni-Avocetta 2(1):3-8-

Nomi scientifici di specie e genere(non di famiglia)devono essere
sottolineati.

Gli Autori sono responsabili della correttezza dei nomi che Essi
usano; 1'Editore, d’altra parte, fara’Loro presente ogni errore ap-
parente .Gli autori dei nomi scientifici non occorre vengano cita-
ti tranne in discussioni tassonomiche o quando vi sia il rischio
di confusione. La nomenclatura TRINOMINALE (subspecifica,cioe’ )non
e’ accettata se non:

a) per uccelli raccolti e studiati da Autorita’scientifiche.b)per
uccelli che per particolari ragioni (non semplicemente per la lo-
calita’di osservazione o raccolta)si,ritengono appartenere ad una
particolare sottospecie.c)quando la denom.trinominale e’richiesta
per discuterne.

I disegni devono essere in 1nchlostro di china,su cartoncino bian-
co e devono permettere la riduzione.

Le fotografie (generalmente non accettate per gli articoli.se non
siano di particolare importanza) devono essere su carta lucida.
Generalmente non sono inviate bozze(date il procedimento partico-
lare di stampa)ed ogni cambiamento nel. testo(tranne quelli minimi)
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